
BORSA DI STUDIO SIDEV 
 
La SIDEV, allo scopo di incoraggiare lo sviluppo della ricerca veterinaria nel campo dermatologico, 
ha stanziato un fondo per l’assegnazione di due borse di studio annuali dell’importo massimo di 
euro 5000 ne@ ciascuna. 
Le borse verranno assegnate a soci SIDEV che presenteranno proge@ di ricerca nell’ambito della 
dermatologia veterinaria. Le proposte dovranno includere informazioni inerenB il progeCo di 
studio inviato, secondo le linee guida riportate soCo. Ad eccezione della Sezione 1, non dovrà 
essere contenuto nella proposta alcun riferimento direCo o indireCo che possa permeCere alla 
Commissione ScienBfica SIDEV di conoscere l’idenBtà degli autori.  
 
Coloro che intendono concorrere alla borsa di studio dovranno inviare il proge,o di ricerca tra il 
30 aprile e il 31 maggio di ogni anno (SCADENZA ore 24.00 CET del 31 MAGGIO) aCraverso il sito 
di EV. 
 
I proge@ ritenuB meritevoli ma non finanziabili per un determinato anno possono essere inviaB 
l’anno successivo e non oltre. 
I vincitori delle borse di studio SIDEV dovranno inviare al Segretario SIDEV un report annuale che 
documenJ l’effeMvo svolgimento del proge,o di ricerca, almeno due seMmane prima 
dell’incontro SIDEV autunnale.  
Il consiglio dire@vo SIDEV nella figura del tesoriere potrà ritenere opportuno il rimborso della 
quota totale o parziale devoluta in base ai report oCenuB e se al terzo anno dal conferimento della 
borsa di studio non vi sarà conferma che il progeCo di ricerca è stato effe@vamente svolto. Si 
lascia la possibilità di deroga in casi eccezionali che potranno essere portaB all’aCenzione del CD 
SIDEV e discussi caso per caso.  
I vincitori delle borse di studio SIDEV sono invitaB a presentare i risultaB del progeCo a un incontro 
SIDEV entro un anno dalla data prevista per il completamento del progeCo di ricerca, che potrà 
richiedere al massimo tre anni. 
 

Linee guida per la stesura dei progeM di ricerca 
A fianco di ogni sezione è riportato il numero massimo di pagine da produrre. Versioni più brevi 
sono comunque acceCabili e benvenute.  
La lunghezza del testo, inclusa la bibliografia, non deve superare i 36000 caratteri spazi inclusi 
(inderogabile). Titolo, indirizzo per la corrispondenza e Autori NON sono compresi nei 36000 
caratteri. 
Non inserire grafici, tabelle e illustrazioni. 
I progetti che non rispettano il formato indicato e/o senza riferimenti bibliografici saranno respinti. 
I progetti devono essere anonimi; il testo non deve contenere in alcun modo riferimenti agli autori 
e ai luoghi di lavoro (clinica, istituto, ambulatorio, ecc.). Qualora ciò accadesse, il lavoro non potrà 
essere preso in considerazione e verrà automaticamente respinto. 

Sezione 1 (una pagina) 
La pagina deve contenere il Btolo della ricerca, il nome e i Btoli dell’invesBgatore, la sede presso 
cui la ricerca verrà effeCuata e la data di inizio e di fine del progeCo di ricerca. 
Sezione 2 (una pagina) 
i) Fornire un breve riassunto in cui vengano chiaramente enunciaB gli obie@vi e l’importanza della 
ricerca, il disegno sperimentale e i metodi che verranno impiegaB per raggiungere gli obie@vi 
proposB. 



ii) Scopi specifici: Definire in termini generali gli obie@vi a lungo termine e le ipotesi che verranno 
valutate. 
Sezione 3 (massimo due pagine) 
Stato dell’arte e significato della ricerca: In questa sezione andrà discusso brevemente lo stato 
dell’arte relaBvo all’argomento di cui sarà oggeCo la ricerca e quale lacuna scienBfica il progeCo si 
propone di colmare. 
Sezione 4 (massimo due pagine) 
Studi preliminari: qualora esistano daB a favore dell’ipotesi proposta dal ricercatore o che 
tesBmonino la familiarità del medesimo con i metodi che verranno adoCaB nel corso dello studio, 
quesB dovranno essere descri@.  
In caso non esistano daB preliminari, questa sezione può essere omessa. 
Sezione 5 (massimo qua,ro pagine) 
i) Disegno sperimentale e metodi: Questa parte deve contenere una descrizione concisa del 

disegno sperimentale e delle procedure che verranno impiegate nel corso della 
sperimentazione per raggiungere gli obie@vi sopradescri@. Questa sezione deve essere 
sufficientemente deCagliata in modo da permeCere di giudicare la fa@bilità dello studio. 
Essa dovrà elencare i mezzi a disposizione del ricercatore. Importante è che venga descriCo 
il modo con cui i daB verranno raccolB, analizzaB e interpretaB, includendo quindi breve 
descrizione del metodo di valutazione staBsBca che verrà impiegato per l’analisi di tali daB. 
Il ricercatore dovrà giusBficare le dimensioni dei gruppi sperimentali. 

ii) Impiego degli animali: Il progeCo deve rispondere ai requisiB previsB dalla legislazione in 
vigore nel paese in cui lo studio verrà condoCo. 

Sezione 6 (una pagina) 
In questa pagina dovrà essere sBlato un deCagliato prevenBvo di spesa specificando i cosB per 
ogni voce, fino al massimo dell’importo della borsa. Si ricorda che l’importo massimo elargito è di 
5000 euro.  
PrevenBvi di spesa superiori all’importo della borsa potranno essere acceCaB solo nei casi in cui la 
borsa SIDEV serva a contribuire alla realizzazione/completamento di un progeCo di ricerca i cui 
fondi sono staB richiesB ad altre isBtuzioni. In tal caso si prega di elencare i fondi alternaBvi o 
aggiunBvi che saranno richiesB o sono staB già elargiB per coprire le ulteriori spese del progeCo di 
ricerca. 
Sezione 7 (una pagina) 
RiferimenB bibliografici dovranno essere forniB relaBvamente alla sezione 3 (stato dell’arte) e alla 
sezione 4 (metodi) e posB in ordine alfabeBco, non è necessario inserire i riferimenB bibliografici 
nel testo. 

Le voci bibliografiche devono essere aggiornate e devono limitarsi alla leCeratura perBnente 
all’argomento traCato nel lavoro; citazioni di lavori non soCoposB a valutazione (a@ di congressi, 
tesi di laurea o doCorato, ecc.) devono essere riportate solo se effe@vamente necessarie. Voci 
bibliografiche che comprendano più di 3 autori devono riportare i primi 3 nomi seguiB dalla 
dicitura “et al.” in corsivo. I riferimenB alle riviste devono comprendere il Btolo non abbreviato, 
seguendo quesB esempi:  

ArBcoli: Murphy CJ, Koblik P, Bellhorn RW et al. Squamous cell carcinoma causing blindness and 
ophthalmoplegia. Journal of the American Veterinary Medical AssociaBon 195:965-968, 1989. 

Libri: Peiffer RL. Small Animal Ophthalmology: A Problem Oriented Approach. Philadelphia: WB 
Saunders Co, 1989, pp. 123-135.  



Capitoli di libri: Gross SL. Surgery of the eyelids. In: Bojrab MJ. Ed. Current techniques in small 
animal surgery. Philadelphia: Lea & Febiger, 1990, pp. 68-82.  

A@ di congressi: Wilkie DA. The effects of topical flurbiprofen on the canine eye following 
aqueocentesis. 20th Annual MeeBng of the American College of Veterinary Ophthalmologists, 
New Orleans, 1989, p. 13. 

Abstracts da riviste: Wiedmeyer C, Solter P, Hoffmann W. InducBon of liver alkaline phosphatase 
isoenzyme by glucocorBcoids in hepaBc Bssue of dogs. Veterinary Pathology 36:482, 1996.  

URL: Molecular Expressions Microscopy Primer. Available at: hCp://micro.magnet.fsu.edu/primer/ 
faq.html. Accesso al sito 20 oCobre 1999.  

Lavori non pubblicaB: nel caso di arBcoli acceCaB ma non ancora pubblicaB oppure in fase di 
stampa l’autore deve fornire una copia del lavoro citato oppure una leCera da parte degli autori 
del lavoro che ne confermino l’esistenza e ne permeCano l’inserimento in bibliografia.   

 


